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| Savoia 


ferita di Savota 
(ella monarchia, 
fulgido agli occhi 
fzorie querta che 
fesa di un regno. 
Biorto, e quasi Ja 
5 fortino Witzi, 
Tinanò Marghe 
in cupo una real 
che foncinila, alle 
sogin di holezza © 
Tn elevò alia mie. 
aicerza dei diciasset- 
svela onds era mata 
inistiono di sangue 
È Fidanzata a Uimber. 
‘unngo 1 rincoli stret 
covessero porsuadero 
a dall'ltra lo disci 
î ioni Dellezia Inca: 
Vl attora, Musa e pro-| 
nclssa ‘ra tinta regie 
l'‘ommigtiri. gi. Vilorio] 
0 wsrbarnie ll Boreidente 
n al nuov, regno 
dl foola (erudento_ Te 
ito insioina con ont 
I popolo, Malti moni'avase | 
dia le ano citta stagioni, 
colombi furono a tm tom 
aro da Giovatioi Pili. Ai 
© insioma la fansiutia 6 la 
d'anna e n resina; esti a ic 
ces entrambe, in uno slancio 
alimento, Ut neifrazione 
"i nUDA di costretto, ut cene 
sebza ombra di’ cortili 
attniasmio nkeno ‘a contento 
petti in neciamazioni festa 
to blazzo dove ell agiariso, 
duco ‘de prmelna oreditazio, 
Lora o fica e sopra tutta flo. 
popolani; nomini © doni, ver 
2 US, forono vinti di uela Jeantus 


















































n 
p.rizionio, ne) cui (ondo rilticava rina dol- 


+ cozza soave. EÌle naren veramento vent. 
#0 da regioni o da sncol' lontani, di ima 
poettea leggenda più he dui rami ferrigni 
di una famnigliu gloriosa @ guerrivra, le 








dp ttono do segulto uno tresizione 
al piotà unsi che di belluzza, Margherita fu 
l'astro (mprovylso sulla vecchia Casa. Lo 








sua Agura, la sua presenza. paivero il 
complemento è quasi Tormumento rudioso 
delta bonarin è ancora soldatenza bruschiez. 
a di Uohurto. Ella ora Ia eposs {no e de 
Tieuta dol soldato reduce da Custoza, Wwel: 
o Snegluino dat quadralo. di Vilatranea 
naie dh euvainra brillanto da un torneo 
molti “sorrito. Orma Vittorio. Emantelo 
vivexa hiuitosto appariato, nella grande. 
ti storica del proprio passato, La cin fi 
Rua di To grandogginva soliln}ia contro 
tno.sfondo epico di memorie. Marsherita 
Ja fl sorriso mattutino a quasi fl fresco ri 
| aveglio e la giovinera della Cass: fu Ja 

gemma del ramo novello, Ja branca fo 
Fila per l'avvenire. 

Ella partò agli vcchi ‘ed al cuore, i 
ravvisa, facilo a dobe come una fata. 
Tclla dal vecabio paluzzio Chiablase, chit 
n0 como tin convento, nessuno in Ttilia la 
È comoscova; n {ulti parve di riconascorla 
* \}} Fo giovinetio, Jo madri Ja sentirono a un 

‘tratto vicina; scoprirono il lei quasi se 

$ medesime, rivissero m el lc proprio gicio 
trastuse, Jo proprio «peranze più Sorriden 
ti o più Îete. Ta sua bollezza er eloquen 
to.0 comunicativa, la sua anima nporta el 
radioso. Oguuno scopriva fn IC una no- 
ta poetica délla vita, ognuno attravero 
l'ammirazione èra tratto ad amarla. Pro: 
temo felici di paco Lalenavano da quel 

Horriso:  siol occhi di un celato ni vivo; 

è Biondi capelli futasi, alla radice sulu 

Jronte alti è (ti come una pesante coro: 

via d'oro, Ja sun freselieeza di Boro, @ #0. 
{pra tatto Ja pietà 0 la bontà della no anl- 

na, che si coprimevano con tanta grazia 

oguarii e negli niÙ, Ta sun equisita 
Sitiezza di eignora, perfino Ja sua elegan- 
#2, la trasfigurarono idealmente, fecero 
Gi'iei più ancora che un simbolo della 
diunstla, un'espressione idento della bel- 
Jerza fomminilo o della regalità 

La bollezza a la grazia di Margherita, 
clorno femminino regale — furono, nel 
nuovo regno, tra le forze iù fortunate © 
operanti della monafchia Pocho sovrane 
in Europa esercitarono sul proprio popo: 
Jo, nel secolo scoreo, un'azione più larga, 
profonda e decisiva. Da Palermo a Monza, 
dall'alta aristocrazia nera della Rosa po: 
59 dopo ll ‘70, alla popolana ii Alereato 
Vacehijo 0.al barcalolo borbonico di Sonta 
Laocini in politica da Crispi e da Forti a 
Gibend Carducci, Mfarghorita regina puesò 
ia una continua e progressiva vicenda di 
antonai a di conquisio sentimentali. Anche 

\onore del popolo aliano, dinanzi a Lel 
tallo il popolo fu cavaliere & porta. Non 
i vero che esso viva di livuri © di invidie. 
ite di ingenui completi abbandoni, ha 
disogno di ammirazione e di cottstarmi; 
suole anidro o inchinare, Margherita lo 

‘fl 0 me fu capita. La sin vera corona 

d'amore, corona spirituato como 1a sua 
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a eva popolarità non ebbe uit 
regioni n dl ces. Dorme el e 
fel 0 alle ee Branlesee di 
Taio Pi, dale reggio di Paloro 
Genova, conguieva gi anta, tocara 
[finte ‘andava naiuramente ol ere 
Quetti i Spot. il ci ita 
ade albo Nuit estoni di 
cla domicaie Le sus ie ale 
Umberto, illuminò anche l'adolescen. 




















|a (del ‘Agiivalo. Ella fu per fanghi) ati 
Îa stella della famiglia o delli Casa. La 
‘coscienza di questo compito divenne quasi 
Ta coscienza stessa e lo "pirlo animatore 
della sua regalità, ila entrò nella storia, 
Sion eon grandi azioni, ma con gli nffett) 
famigliari più intitni, La nun. popolarità 
fegina fi insopardibilo dalle ‘ue virtà 
di sposa di miro; dalle suo tonerezio di | 
Rea è di sin. Alfno | voli vedovili è la 
‘rrando aclagniro fecero di lei uno regina di | 
totbme: ma. regiui mon cosa) di cesero nil | 
F'anito del popolo, nemmeno disensa dai 
trono. Le gramaglio Ia resero più vonora: 
ta ed otiguta. NE LU 
idl'allonzio, valsero a sari 
"iorim, per dir nietio, dalla fa 
Popolo Ja luminosa e sorana Mura dì nn 
tempo, 
Ella lid nil evo! regno orme durabiti 
diet no Inooto, della mente vince, del. | 
f'anima signoriimenta educato, del tempo 
tamento eonsibile @ curioso, 0 d'un così 
ine regalo, ricco di affeti civil quanto do. 
indici. In più di vent'apni di regno ella 
‘bo Mina varietà di atteggiamenti © di spi. 
Fit miocaviglicsn per fa finezza o fa since: 
a eloquenza del sentimenti. Sul punto di 
Tiibarcars col glio sul ‘Tirrono in burra 
cn, tro sue pirale {n calo» a tm telcgram. 
ma: Smpre avan, Setola, divetnero tm 
Hiaito ei durerà. quanto Ta pi ton 
inemoria getta sun Casa, Dopo Abba 
rina, ciù ehrella operò ner fa vestita 
da prigiontar Malta, feco dimenticare 
tnotto madei ell errori ‘altrui mella guerra 
Sortmiati, Tfylse allora! nella regina fa 
ia risiamo. Quando 11 Dica dogti 
Alinzi partì per in conquista dell Polo, 
dita 5 Vornanionte Ja quo. pla canili 
prupiziatrice 
Nel disfacimento dello Vecchia arintocri- 
til, ella creò con Buon guslo € 
Rontiizza, con V'essorvazione, lu Jotbira 
‘10 indio, une Dgura di mobile signora, 
Samalbilo a tute te forni più modera del 
la vita, attunta aîlo conquiita del proprio 
paso rii campi dello lelera 0 dello sean | 
fo, delle urti e pertino del mostleri. Kun | 
be interessarsi ni ‘endditi attraverso le 
«duro conquiste dal Javoro, del pensiero, 
tolte poesla. Ella censo od rino In ter 
italia Sttravemo Te pittura © Ja musica, 
mOgIi ani di ingegno; di tutto di fe 
tsio, Ano lItallo anche attraverso sl pa. | 
(ito, lla storia è nelle Toggende: s4ppo 
Vivere iu ruccostimento-fra Uri auticii o 
Modoenì, ebbe un culla appartuto per È 
maggiori 0 più puri spiriti di ogni tetopo: 
sono leggoro nella toro Tigua Shnkempon. 
fan Orazio, Vittoro Mugo © Gorit, co: 
sHobbe Elitono; preditesto Dante @ fl Man 
son). Tnaleno on 1a bionda dolcezza del 
vio caswona Te ora derivata dal nonno 
"tadultore im. (adssro 
va Commedia; l'amore delle It: 
toro © il culto degli atti intelieti, 
Ricoriobba, n sé atei n In altri ari: 
stocrazia dell'ingegno © del supere, cercò 
Îa convorsozione di Mosol 0 poeti, di sto- 
rici © utecologi, di ecultori e pilo 
ditiò mogli artisti l'arto, nall'arta amò e ap- 
prezzò nua delle forma eovrane £ più due 
atura della vila del popoll. Alle fem: 
Sil Aradizioni ‘dl Casa Savoia, pio © rali 
iioes, portò questa grundo ovilà det-| 
l'interesstimento, Intimo e viso, © dell'a 
uure piceno pet lo arti e 10 Jetore: mobi: 
le e Witica (radizione jtaltana, ma d'altra 
regioni o d'altri Principi. Questa fu lu bel- 
Vezza apletlats del suo regno ‘© uni dei 
È preg) regali più Iargamento e lunga 
onto riconoselut, che Vane n coniare 
alla monnrebia sabauda È fer split an 
tichl di Giomuò Carducci, GI ati di mece: 
noliemo della regina Margherita vendo are 
{nti e studiosi, sono poca cosa rimetto a 
to suo” intimo @ sincero amoro ner le 
* gli studì. Polchè in dei la protezio. 
lio pubblica e In lode erano forme since: 
re e spontaneo di interessamento è di att 
mirazione. Le suo curiosità così varie n 
sbboro mul nulla dI diletanteaco è di este: 
riore. Non facevano partn ul suoî doveri 
© impegni di corte, erano Innate al euo 
Spirito, elanci del tti della 























































































































Burano, non diversamente nl. collegio 
feraminito di Anagni, ebbe in tei una tu- 
trice affettuosa, quanto esperimentata ed 
useorta, © 

Nella coriversazione: che napera condur- 
ra con varietà © quasi volubilià di tonl, 
ecopriva sporsissimna ll desiderio di impa: 
raro e di capire, non mai di apparire. Que. 
‘tà; chio {n certo! oocasioni sarebbo potnta 
senibraro lusinga elaborata è sottile, era 
in fei finezza sincorn di animo c di edu- 
azione. La-sua cultura aveva una spiglia. 
tezza così viva, tratti così spontanei e brio. 
al, che rivelavano il dilettoso piacere del. 
l'apprendero o non Îa vana ostesitazione del 
Sapere. Le eno domando precise 6 curiosa 
scoprivano )n larghezza delle Jetturo, la 
folico memoria, a dellentezza e ricchezza | 
del'suo spirito, Tale è il ricordo di loi, 
stampato nella memoria © negli scritti di 
chi l'in frequentata e ritratto. 

Nel ricordo del! popolo ilallano ella ri. 
murrà impressa a caratteri per così dire 
più larghi in misura più colorita © \attet-| 
tuosa. Ogni ordino di cittadini ricorda di 
averlo in varli tempi tributato dimostra 
zioni di affetto pari allo esullanzo od ai 
cordoglio per gli eventi liti 0 per lo n 
tura della nazione. Questi profondi legu: 
mi di core non saranno spezzati dalla 
stia sconiporsa. Nel buon sentimento pono. 
Tit € burshie detta terso Milia Marg 
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501 Boguienito telostanoai 
«S. È Car. Musvolini, tomo, — La mia 
‘utorata mailre ha reco l'ultimo rezpiro 
- Suo offezionaivimo cugini Vittorio 
Emanuele ». 
L'on. Mussolini. 











così telografato in 





Nr. di Rey Wordighera— Governo è 
popolo sì ruccolgono con. lnanime com 
mossa devozione attorno alla Maestà Vo: 
stra in quest'ora di lutto per la Y. M.; 
peri fu Meale' famiglia e per l'intera nazio: 

e. Si degni la Maestà Vostra di ricevere 
l'espressione del: milo. personate profondo 
‘cordoglio: — Mussolini », 

II cupo dei Governo on. Henito Mussoli- 
Ni, fia sito Il Seguento messaggio alla 

«Îaliani! Un tutto senza confronti cor. 
pisce ogni Tintera Nazione e getta nell'an: 
Qosela più profonda gli animi nioatri. Si 
Maestà (a Regina Madre, Margherita di 
Stoola, che fu per Iungo ‘colnere di anni 
© di etenti îl'simbolo perfetto della rega- 
lità /# della gentile=<o ifaliana, non 2 più: 
L'annunzio ferale copre di ombre il cielo 
della Patria, tutto il popolo rievoca in 
quest'ora di cordoglio. iniicibile le virtà 
dell'angusta Regina: lu sua maestosa 
bellezza, la aua ‘veneranda 
la 
‘auolera serenità. net dolore, il suò arden- 
te amor di patria, la sua squisita ren 
bilità di regina © di donna di fronte. a 
tulte lo più alte manifestazioni dello api: 
rito e della vila. Il xuo ricordo, tepato 

iuliscolubilmente al periodo più glorioso 
delta storia italiana, vivrà imperituro nel 
(euore generato del popolo. 

« Hallani! raccogliamoci tutt attorno 
Glla sacro maestà det Re e della Reale 
famiptia con affetto ritemprato dat comu: 
tia dolore, e riaffermiamo La volontà disci. 
plinato c' concorde di preparare atl'Iatia 
'quette mapgiori' fortune, che la grande 
Regina attendeva fidente dal popolo rin: 

vocaza da Dio n, 


Le condoglianze del Parlamento 


Gone tunistro delle forza armate l'in 
vole Mussolini ha così tolegratato al fe; 
« atrio alla AL. V. fl doloro profondo di 
ult forze amiata dita per i lato ele 
Colpisce la M, Vo. la egalo "Fimigiin a Ta 
Patria. Le insegno viuoriese che si tavatano 
EE tai anni di ealuiaro le repaln di 
Hbrita di Stio: Si abbramago si pisano 
i soli “Kala delta primo Regina 
fail + 


{Slogratato!L presidenti del 
Senato e della Camerat 


si Il Senato piungo con V. M, cola Fu 
(lla Reale è con filo. popolo Itala, 
dolorosa peralta detl'amata Resina, nella cui 
'atiima si ‘eruio daso conveguo tutto Je viri. 
Îi su ricordo vivrà esente. bei mostri so: 
Hi, è quando questi ivano crssato di bat: 
feto, sarà scolpito nello tavole linmortali del 
storia. Nel Eioeno Gela eventi 
1a Imposta cepreasione 
{la devozione fedele ge) Senaio 
Tistdeto del Senato 
La pupiresimennia  vagionato 
Ltda: (uni) Sis saiala. senorata 
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rita di Savoia risulta fuminowa, quasi fon: 








Modi resina Mareluciha, eieiota Goo 


dutrice delle nuove fortune della Casa rep iicetpio mitubito e 


once SEZ E 





ROMA, È, notte. 
SLM. il Ro'ha partecipato all'op. Mus 
solini in saoria di S. M. lu Regina Madre | 





Te fed 


o: | Facinacoi ha inal 





virtà; d'fimmenso uu 

La Ha dato per li 

“folarn 01. (anehe 1 
to. Mure 





Deotordo, 


si rene It 














PIA UL Suvla nec Un. s fo stia de 
Pura dice è ‘anoisrio peter itimortato re) 
More desti Iuiteni. AtIR Mo Va i auestora. 
tit Venta, TU debiinie volge 

"ievoto pena 0. | venti 

















O DEE VO Mo Nel pianto, 
Iainenta. a anto aigsto: 0 ruta tl 

Unico le ino. Particolari ‘peorondo (conio 
iunao — Prealdente della Camera dei de: 








ta caserta 
'Sfno a siero ili Prefetlg. di paluzz 
Ma bien" dl, Mon, stavo Nevio 
dlaponizione per 4 fimerali, ma si aesieu 
fa Ol sl siero del, Givemo, —_ 

ona opliongano particolari, disnossio= 
ni della detunti Tegtaa, oppire la volone 
fit ol Ne che la etto, della nima 
legna fila Venga sepolta nel Pane 


unica: 
la Vaticano 


Pochi mint dopo te 11 il eumano, 
‘era dei inibistto Uegli Tntsrni, per ni 
el Commissaziato di Borgo, la S 
Bretoria dl Stato del Vaticano, Veniva in 
della morte della Re&ba fado 
spari ha mamitestito. tu 
to il'suo dolore par tu ferata moftzin e si 
È subio recalo ‘è comunicaria ‘Al Pot 
ice, cha si trovava nel atol privati 
pasfamenti por lo udienze. Dio NI, ci 
evita, mi © manil 
Sddolorato 
(ta moss 


fo della Tesina Marmorita è stata anpre 
[fa con vitamine sole nità 
Stelo, cho mel corso degli nni aceto 
iano Vngueia dona ia nino 
api nasetmdene IT 1010 dolore pre i 
fe ie slot Tenta pecne. oa 
SI apprende Che. osi wii Miri della 
Miajatdio dell Tiogina Madre? monefznor 
Pescara aveva. aenlo l'antorizznoione di 
Hinpartiee ‘ol'stieo. inerme. n° bene 
stona, del Ponte. 
Mussolini è Tlioni a. Bordighera 
Stasera con treio sbeolale, sorio pa 
falla volta di bordighera dì prerid 
Consolo ot. Siussoito, dll 
So alla. Pessidena o 
denali da finzionosi Uol. rsnei 
Bate Collo isa Usage paz 
dente. dal Sonito o Tibia 
nta noto. son dallborazone adottata 
fo noe” della Principessa, Maraidi 
funzioni di notaio della Corca 
lado irtatenito al miste dei E 
Ha questo qualità, 
Mad cone Totti 
(ilozone ll'azio di morte dalla Ioia 
Cdre; I) '<cp. Tittoni tonzionere da UM: 
cd dello Stato Cile; La tormnlità 
fanno. compiuto. nella maltania di do: 
ml Lou. Siuaollai Spartiti par No. 
fia tnt: porseriggio e stà alla Coptoto 
AR 19790 nona” parti ante, 
lo 1730 mono 5, Al cornea: 
(40 di un efelale, cito conazelei Cho do: 
ranno Tare. sotvito d'onoro. nitomto ‘N 
He ealma. La' contesa Calvi dl Pergoto 
ii Suo consome regiangeranno Ber: 
dite cal dom 
‘08, Forimasei Na dato incarico ‘al. 
Tor. Vittorio. Alert di icatsì. è Bordi: 
beta per rappromatste ‘i Partilo fasci 
fa. L'on. Aîferi è parto seesoro. La 
te dimento vie. doro è 
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quasdo è funorali. avranno ]togo, 1 DI 
Fettorio del Parlo fascista Vi paeicsini 
al completo. A quanto «i assicura 

la Direzione dol Parilio Litetits juend 
Fi dello disposizioni pet cere rappresen 











fida ai fansrai, 











| forse; c 


| Tutte le Scuole chiuse 
fino a nuova disposizione 
Rom 





con Ja morto) di Moraberita di Savolo, 
in eneno ili dedato omaggio, alla, veriorata 
| amori della. primo. Recina d'italia, it 
| ministro della: P. E ha dispoeto. 

1.0 Im atti gli edifici adibiti nd latini, 
que dipenden- 





scuotere «tabitim 


ti da questa amomistr: 
Ja bandiera nazionate 

Za Tn tutta 10 setole et im Hti ali (ati 
liti, di quelsiasi ordine è grado, anche 
pareggiali ‘© privati, &jano sospeso Je le. 
fioni ed ogni altra attività «colnet'=1 fino 
‘a muova disposizione; n 

20 Gli altri dipendenti istituti è stabili. 
menti, come biblioteche, usi, ssallerio, 
Scavi di antichità e simili, restino chiusi 
ni pubblico per fre giorni, da domani 
5 pemmalo;. 

‘io Sia frattanto acenesa qualsiasi evoti: 
tuale cerimanio, che ner {l «vo carattere 
nià. incompatibile (col lutto ordinato con 
la present (Stefani) 



















La penosa vigilia 
MORDIOHERA i, suit 
L'improesisa è disperata. complicazione 
niclta malattia delta Regina. Madre so: 
‘praggitnza nella notte dat.® al, verso i 
tocco. Niente faceva. prevedere la cris. 
Shia Maestà, dopo la oruve malattia plew 
ro-polmonare, superala molto rapidomen: 
ta, dopo gli arsogui morvosi durati deu 
n DISPAI c poi otlenuatii, era entrata fn 
piena © confortante. contalescenza. Col 
giorno di Santo Slelano si chitudena it pe 
fiodo ritenuto gericotoso; 
N PAunusta. tferma, grasfo alla valtità 
dat cuore, aveva superato ta cre. 
‘ra paridio tito il Natale, a Vita Mar: 
‘hero, cori anche il Cao d'anno tra: 
Seorse in serenità. Da Roma erono giunti il 
Ne © la eptia a felteltari con l'Augusta 
Mamma per 41 rapldo miglioramento, La 
‘delta quarrgione “ra ‘oriali in 




















La musica di Capo d'Arno 


H 25 dicembre si trotasciò. di redinere 
il doltottino; 1 modici, tuttavia, continua- 
tono! sorvegliare attentamente $ enome- 
ii morbori collaterali. alla malattia 702 
rorpolmonare, ben confidando di morere 
constatare quanto prima la completa qua- 
rigione della Regine. Il sen. Pescarolo, 
pin consiatanao il miglioramento progret- 
slco, manteneva quasi inalterata la sa 
eura all'inferma. Tornò due volte a Tior- 
diphero, anche per derhdorio della Terina 
slersa, che l'aveva intifato a trascorrere 
qualclie giorno di rivoto nella sua vilia. 
It Lo gennaio il sen. Pescarolo giunse qui 
alle 11,90 e mon si mosse più da Bordiyhe-| 
ra. La ragione della sua permanenza, pe-| 
altro, non era ‘allarmante; \nzt, Filtu 
tre clinico torinese nutriva fa segreta 
Gneranza che la, Regina potesse in questi 
giorni cominciare a laselare tl letto, non 
2 per qualche ora della qrornata, 
Intanto, a Villa Margherita si prepara: 
va una festa intimi: { Sovrani riverbara 
no una lieta. improveisata all'Avquta 
Mamma: comvaleseente, tornando n_ fante 
letta (n queett quorni. Nell'anatera dimu- 
ra, circondata d'uliei; (armare ta quiste 
Sua Maestà ri sareble presto rinifaeciata 
‘alta lerrozza prospicente il magnifico giar- 
dino picno di sole.) E'\ngusta Sianora, d 
| resto, consereuca un \murale altissimo, 
tima reranità confortante. La mattina di 
Capodanno, avendo sentito: det suoni, qita 
chiesa alla contersa Pes di Villamarina, 
che l'assisteva amorocolmente, iL perché 
di quella muniea. Le fu risposto che era 
la banda musicale cittadina, she tenera 
‘concerio.în un Wdlel vicino. Allora ta Re: 
gina Madre mostrò vivo desiderio che ta 
banda suonettse anche nel ghardini del pa 
azzo; Tnfutti, poco, dopo, (1 deriderto di | 
lei fu appupato; la Dando tenne concerto | 
net giardino, incominciando con Le Mai 
Rcale, 6.0 tULIL i musicanti furono offerti 
dotci è cini e fu espresso it ringraziamen 
to particotare di Sì /M. Netta stessa ator 
nata. di Capodanno giunsero 0 palazzo at 
Mierozi telegrammi e lettere ill'anqurlo e | 
moltissime corbellles di fori, Il conte Cor- 
sita ricevette te autorità, {e rappresentare 
delle scuole, È consoli esteri e varie 
‘personalità. 
il colpo improvviso 

L'eggracamento impensato è sopravve. 
| nttto, — come. abbiamo detto. — durante 
la notle da sabato a domenica, Un: aggra- 
samento che ha gettato nella costermasione 
tutta ta villa Mergherila, la Famiglia 
reale, le famiglie det: Principi di Casa Sa- 

ia, subito informati dello oravissima 
complicazione, 

La serata di sabato era trassorsa tran: 
quilla: 1 medici, nella solita visita dette 18 
























































4, notte. | 
Par i lutto che ha colpito Jn Nazione | tvméni 
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morte della prima Regina d'Italia 
La i adorata Main ha reso l'alto resp, 


Il ferale annuncio del Re al Governo - Un proclama di Musso- 
fini - La preghiera del Papa - Sarà sepolta al Pantheon. 


Condoglianza inglese ] 
‘riso nice dll «Samia 

Landra, 1, vote, 
5a fell analogia. fra) IU ie, pete 
Sig esi Sit nostra. Casa Malo, apcento 
TRIO (nitrito el sltttro contee 
SAGA iO Marc er fior dele 
Fina, Morener ta 1 gironi dolo sera 
Giicanto. quifazi. cenni ‘higaalici sua. eaziro 
Ù DE int 
























ipa in ci ossi 
pesi N Ot delta getta. Londra: ‘pet 


fto non Svevi mi avuto cccattono ii nc: 
‘lacche neanto (0 Regno al Ge 





inlomazia. not. pete, nint. contre 
L'afntelto her micia Sisità. nimelate del noe 
Sini CCaIE ella capnalo ingiezo. Umberto 
Ata squsiaeniato. qualche tempo. n ‘Londra 
Quoto eta me Riario e ancora seat 
Hola. Tocci "i aston aio cone 
Bettini che © ‘mot uomi, “nei 
quali l'eongini nessi pae 
Ramente, Co impe 

Sito. motiva bor 
Massi razione 


Le condoglibnze di Doumergue 
Parts, 5, noti. 






















Abpent conosciuta Ta. moria fa Regina 
sidro ciato, 1 Prentdonte dla Topo 
Ea Ha incarigio 1 ‘colonnelio. Denaim, getta 
“Ga cal iniiiate dI recarsi presso l'ambar 





bro afintia, per breatelo i trasmetta 
if so copdos)tinto mia Fomigita reale. bon: 
{hero a tro. Wiesratalo n o Vittorio 
Fmneilunio Il Tespetsaione det Suo conlagtio. 














Dalla convalescenza alla morte 


La lunga agonia tra il pianto dei Sovrani e dei Principi 


(Dai nostri inviati speciali) 





averano constatato, è vero, una licve pun 
ta di febbre, ma non aveniino dato a que: 
sta circostanza grande importanza, poichè 
la ricomparsa della febbre vespertina era 
tr fenomeno quasi consueto anche nella 
convalescenza. Più tardi & medici ri riti: 
rarono. IL medico di Bordighera, | dott. 
Odelto, sci dalla villa; il medico di Cata 
réale, dott. Quirico, è 1 prof. Pescarolo, 
Ri oppartarono nella casa, che. ripiambà 
net stlenzio. DI fuori mom sé vedeva che um 
1o' dl luce loca ad dna finestra al primo 
piano. Al cap 
la demo dî paix 





Ù 
i 





nera ancora presso di 1ò, a discorrere, la 
fida dama che ha lrascorso vicino. a tei 
tutta a sua vita. 

fa verzo le 29 l'augusta degente ebbe ta 
sensazione di un malessere &mprovrito; 
quindi si accasciò, colta da un praetstimio 
abbattimento. Cominciò per.ta Regina uno 
itato di smania, di violenti dolori al capo. 
Si chiamarono con grande urgenza i dot: 
torl, i quali, subito accorsi, fecero subito 
constaluzioni allarmanti. Tanto il sen. Pe- 
scarolo quanto ft dott. Quirico x resero 
‘conto che la Regina aveva subilo un colpo 
al apo € non poterono nascondere la gra- 
vità angoselosa del niioo acero di male, 
Tutto to curo del caso furono prete, senza 
giovamento: le condizioni di Margherita 
di Savoia andarano peggiorando di ora fn 

Nella stanza celeste, dluninata da una 
luce tenue, aut piccoto letto bianco, Lau 
fusta inferma rimase prostrata senza la 
forza di parlare, arsa dalla [ebbre, tore 
Inentata da una pulsazione ciolenta, dallo 
iforzo di una respirazione alfannosa. 

Ka contessa Per di Villamarina si gettò 
in afuocehio, ablandonandosi. presso it 
Lello ul una fercida é lunga preghiera, 


L'estrema Unzione 


Poco più tardi, lle 5, dl cancel ve: 
mibido de villa Morgherda, un'automobile 
bacia € Hi dirigena vomibulio etto 
dongio di hordighera ta. L'auionioie 
dndeco a presero i Leendale det Ru 
mondi, periogo dell'Ultsta. dl Scala 
Mart Scldalana pero ports, cane 
Torto detta fede llaiata ammalato Der 
Sirmonaind è. sardo delta case te 
fino cre dite hi © Messo fata Megna 
Hi recco a sole l Nevio dle to di 
Gun domenica: Ta scfilto, ulorche le 
Hirado det colle dicenve per lol fattore, 
(al forno fn cut. Ms uccento at preso 
(oro della. cet, dite. vi UAC 
a n 
Leste cd 1 pile. Ut MONA A SR 
pito gni domentos a Villa Morgherta a 
colebero la teso” panieoare Sinai 
sd i Aia MCcisato ea VIUEEI 
fron dala UL dna RO oli 
Mi sasordoe sl fai al capecsate d 
Megina, portando i Sacramenti: mu one 
Suola dona n potà de a ade 
Fota aura» Ela rimdle Maison ati 
Sia di stremo prosazione in ci Parata 
gettata 1 Gralisimo colpo. DON Stat 


















































“int somministro ott'augusta donna lune 


zione santa ed uscì 
le cinque. 

I rerto della notte, a Villa Margherita 
trascorse. in un'ansla crescente, e l'alba, 
denefica per tutti gli inferimi, non portò 
Nessun infolioramento, ncunche Wene, ab 
l'inferima. 


«nl palazzo poco dopo 








tl bollettino 


Nella giornata di teri, domenica, 4 me- 
Hici decisero di redigere un. bollettino, 
cost concepito: 

«Nello prime ore di stamane; tro) gen: 
x nalo, improvvisamionte, S. M Ta Regina 
« presentò slutoa! di trombosi corebrate 
v diffuso. Aggravamento rapido di ora in‘ 
tota. Ale venti,. temperattira 29, polsa 
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Ji MIB, lato romatoso: = PM: Pescara | 
Quirico, Oaoti 
Abbiamo cercato 





È avere atti 





V atta stazione: di Bordignera tra Pri 
Tie Uiwberto e Ta Principesta Leliia & sto-| (a colanto la portieria, quardata doi ca. 
for to silenzioro e commonente. La Principtr| rabberi della Regbno, che mostrano ai 
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La Stampa & Gennalo 





primo inferire det mute D' rimozia aper 


inazioni: dai medie, uevicinando il itoftor |sa ho luciato fa fronte it Principe; por,| visitatori il bollettino medico. Bd'una fot 


Odetto, che uscivo dalla ila col. rotto | 
oscurato dallo scanfortò. Ma ta richiesta 
Qi riotiste più ampio era ormai tuperttue 
il Uotteftino: par'awe chiuro mella aa ito: 
Uorosa è disperata concistone. Dl scn. È 
"icatoto ec i dotl. Quirico sono ‘rimesti | 
innferrottitmento, al capezzate della Real 
dia marenti 

L'arrivo dei Sovrani e dei Principi | 

Con treni apeciati erana giunti ieri sera 
l'Re, ta Regino, il Prinsipo di Plomonte, 
il Duca: di Genovd, iL Principa di Udine, 
il Duca di Bergomo.e dl Duza di Plstota. 
Ma prima ancora era giusta la Prisci 
essa Laesizia, venendo in automobile 
dalla zua vicina villa di Cop Martin, snt- 
la Costa Azsurro. La Principersa Letizia 
è arvivala met pomeriggio e dopo avere 
‘avulo te ultime notizie, dn un breve col- 
loquio co? cavaii*r d'onore cante Corsiltà, 
‘è entrata nella comera della Negina, Ta 
Prieipeisa Letizia mon si è più altonta- 
mata dalla villa: c'è rucila soltanto alle 
19,15 col conte Corsilla per incontrare alla 
stozione il Principe Umberto. 

Il treno speciale Na preceduto di poclà 
minuti l'accelerato per Savona delle 13,90. 
Eizo era preecduto dal ‘treno  alaffetta, 
Sullo xtess0 freno sfreciale Niahno viag: 
giato il'Diica di Genoca, col sio aiutante 
‘dI banilicra: comandante Stanisci, il Prin- 
cipe di Udine, il Drica di Rergamo, il Di 
ca di Pistota c it gen. Clerici, primo atte 
fantà di compo del Principe, iincontro 





























tutli ai sono diretti in automobite a Vill 
Murgherifa. 2 Privelpî vesticano, l'ablto 
hormhese. 

Il Ertno Vpechite del Prinicipo è stato) sex 
‘Quito di breve teripio dal treno reute dii 
Sovrmi; eh o feniine abbareale ln pere 
‘rr grande velocità, preceduto dalla 
stnffottà, le stazioni delta (costa, velate’ da 
una yeloia pesante atmosfera di piovin- 
difme. Il treno reale è giunto olte 9155 
Insieme coì Re, che pure vestiva labilo 
Liorghese, ora il suo niutonte di campo 
(en, Cilladini, Tudt( £ Principi, già ospli 
Iher.la: triste urgenza, a Villa Margherita, 
sonia scert alla. stazione ad incontrare 4 














Saerani, Quando fl Prinelse Umberto e 1a | 


Tegina Elena si rono incontrati, la Reni 
ta ha baelato il figlio in fronte, portan- 
dori con frequenza /it fazzoletto agli occhi. 
È Sovrani ed Principi sono usciti quindi 
dalla staziona e con Te automobiti reati 
[si 36no, avrtati rapidamente per it viale 
Regina Elena alla casa di Margherita di 
ISavola. La piazza della stazione era sgom. 
bra, ma dietro i cordoni premeva una fot 
la numerocizsima di cittadini, che, rive- 
renti, @ capo scoperlo, hanno fatto ‘ala at 
‘passaggio, degli qugusti. personaggi. 
La commozione pubblica 

It cancello della. Villa ri è chiuso 
dietro l'ullima automobile del Urece cor- 
teo © it parco illuminato di tuei scarse è 
ripiombato nella tenebra desolanto delle 
serate più grige dello scorso. dicembre al 





la interminabite è passata ieri sera ner 
corso Regina Margherita © sulla strada 
‘Romana, futti ansiosi di notizie. dirette] 
‘sulle condizioni dell'Aupusta informa, da 
|etreo wentl'anni rpilto gradita è fedele di 

Bordighera, La notizia dell'angravamento 
improvviso, si diffuse nel pomeriggio” lur= 
190 tutta ta Costa, portata dii viaggiatori 
nel! freni ordinari ‘e. confermata poi dal 
pansaggio det due trent renti. 

Alla: stazione, ferrovlarta sono pin: 
U alcuni ispettori per sorventiare il tran 
sito dei treni speciali. IL treno reato è sta 
fo scortato anche dal cano Compartimen: 
to delle Ferrovie di Genova comm. Valpoi, 
Da Imperia è vento ad orsoqitare gli mu- 
(Qusti personangi il questore comm. Buon: 
40. Ufficiali dei Carabinieri è piccoli re 
parti di trippa sono qui dislocati in ser: 
tizio d'ordine per la presenza dei Sovrani, 
La cillà ha interrotto ieri sera fl ritmo 
delta aua abituale giocondità; + Caf han- 
[ho abbazsato le taracineseht; i duncluze, 
f tadaritie, Manno sospeso le [cifose 
mioni; gli alberghi, che Suminati sembra. 
no alveari fantastici di iuzi sullo sfondo 
nero della collina, si sono oscurati prima 
dell'ora consueta. Attorno a Villa Marghe: 
rita si è fatto silenzio profondo; alla por 
tieria i corabinieri vegliano senza parlare, 
nella villa poche finestto restano (lumi: 
nate: si vedono solo 4 lumt al primo pia- 
no, a for della terrazza, doce è l'appar: 
tamento della Regina Madre. È non si ode 
cho l'anbilo pcrante e furioso det mare, 

ETTORE. s0AvE 
































La ma 


sonDIONERA, i. soste 

Lo Moto della Repina Madre, quale ri- 
dalla da notizia che abbiamo potuto rac. 
cogliere. in questo momento, ore 7,60, da 
persona wicita da Villa Margherite, non | 
lateto, disgrasiatiminte luogo aa ateuna 
Speranza, 1 dottori sostengono ancora fa 
Augueta inferma con inolazioni di ossi 
geno, ua hanno già rinunziato a qualriari 
‘lea forma di sostentamento cd alte fnfe: 
sioni di conforo. La Regina verso le te, 
cioè in corrispondenza delle crisi. delta 
Nolte scorta eble uno muori eritt eNe he 
fatto temere imminente ta catastrofe, ma 
poi si è leremente risollerata. 

Afa:nelte ore surcesite il peggioramento 
È ripreso, accentuandosi col prima sorgere 
“el giorno, quando la Regina è entrato in 
‘agonto, Tn questo condizioni mon sard più 
pubblicota nessun Rollettio, perehà la co: 
Tattrofe pare ineluttabile ‘© contro di 
nio nessuno sforzo. della sclenza è più 
pomitile. La catasirofe che può avcenire 
da un momento all'altro, sarà annunciata 
dall'abborsarsi. della bandiera che iren- 
tota oro a Villa Margherita. 

Sono attesi. ogbi com treno speciale il 
Duéa &'Aomta e il confe di Lorino. 

D'ora in ora... 

Ora 0. — 10 prosesso aponico delligie| 
ata Vaferma continua con alternative. di 
piccole erisi © di plcnale riprese. Alle ore 
810 è piunto, et è entrato nella cilt,| 
chiamato a lelto della. Regino, #1 parroco 
‘Ai Santa Maria Maddalena, la parrocchia 
‘ella cui circoserisione è la villa, it car. 
“Sirmondini, quelto stesso che ta nofte scor 
sa Gls ore 6490, impari alta Regina lestre. 
mo unzione. Tnlrodotto nello camera della 
morente, il sicerdole ha recitato 18 preci 
di rilo, scendo, circa dre quarti d'ora 
dopo dalla vilia, ha risposto alle pressanti 
domande. delta” gente” ferma gi cancelti 
Semplica: 

E ela; ma 

To questo momentò i medici notano ina 
ievizzima ripreso di vitalità nell'nferma, 
segno che. l'ogonia può ancarm protun- 
qursi qualene tempo. 1î Ne, che in queste 
time ore mortal era più morso d'acconto 
lPavguola muri, è disceso net. salone 
stoce si frorano visit intli i principi. La 
Regina Elena è sempre con To contessa 
Pea di Vilamwrhn dI copescote dell'ago: 
alzate 

Contrariamente n quanta era itato ai 
nunzialo toro fa, per: soddlifare alle 
ansione richieste per parte della popota: 
zione di notlaie certe, è stato redatto cd | 
affavo atta. prineria dello vilta it se: 
quente bollettino medico» 

Ora 9: reondizioni sempre mb gravi; 
temperatura 108; polso id, pentete 19 
stato comntoso. — Firmati: olearolo, 
Quirico c dello 

La catastroîe 

Ore ili — fi dott. Odin, nasito poca fa 
“alla via, ho aiehiatati ci nioruatirl 
che lo iaterrouncono che il processo av | 
mico dell'anguata infermia prosegnie ces 
Cabtemente ‘precipitando di momento in 
inomento verso La «ua tragien coneuifone. 
Za temperatura si mantiene altissima 
mentre il polto lin alternative diiorinate, 

Oro Il — Ro Regina Modre è morta | 
ite ore 10,50 

“AITe 11,G du Pandiera di Vilta Murge: 
rita è si61a abbosrata. di 

A ora. dnchè queste. mote, pote 

60 pioilere fe morse dalla dewomina- 
nie di iiezcogiorno. Gravi rin 
tocchi di camprae si propagano net etelo 
«tl Bordighera, culi per tuttii ePstiant: 
lo compann, che riauune piumpesa it 1a 
passo di sn'iltra geitiulonna, Hi nuora del 
Lante delta Tripito. ©nvatiore di Certe, ora 







































































ttinata 


L'ultima conversazione 

La calartrofe, si può dire, è precipitata 
all'Improveiso, ‘L'altra sera, sabato 3, la 
Regina Margherita stava piacevolmente, 
conversanito con la sua dama d'onore, 
contessa Per dî Villamarina, e cot medici 
(curanti riuniti intorno a Lel, il senatore 
Pescarolo, il prof. Quirico ed il prof. 0- 
(dello. La convateseenza della bronco-plet- 
vite, che gid aveva messo è repentaglio le 
cito dell'eugnsta Donna, era in pleno svi 
lippo e già era questione tra i dottori del 
giorno in cui la Regina aerebbe potuto la. 
[sciare il lelto ©, favorita dal. mite tiepore 
di questi uoghi, ritentare i primi passi 
netta camera e fuori di essa, magari rulla 
ratide: letrazza della vilto, soprastante la 
(cità ‘e prospiciente it mare, Improvrisa- 
‘Mmente (erano da poca passate le 29) le 
[parole che la Regina stava dicendo le si 
ingarbugliarono in bocca ed Elia presentò 
(oi mediei stupiti, esterrefatti, è fenomeni 
‘caratterdetici della disartria: A questa fase 
sivelatrice di un grave pertarbamento or 
‘tanico, subito ne successe nn attro di ce- 
eftazione tivecissima, quale era del tutto 
inconsueta nell'augusta Donna; poî subi 
to è stato l'abbettimento, ll precipitare 
dello steto comatoso, Era avvenuto quella 
che è stata dichiarata più tardi, met! bol: 
lettino medico. di ieri sera, una tromboni 
cerebrale, un falto del tutto nuoto, (mpre- 
sedibile è Iremendo: la rottura di qual. 
ché vaso sunguigno del cercelto, prodotto 
‘o di sn accidente che non si può deterna- 
nare, 0 da qualche vizio della circoli 
ne, per l'innanzi non rilevalo, 0 dalla de- 
liolezza sfezza in cui vorsova la convale- 
cente dopo it, fiero insulto di (nfiuenza 
subito. I dottori prorvidero con na pre- 
mnura, coni uno zelo, che sarebbe superfluo 
illustrare, a tutto te cure det coso. Disgra- 
siatamenta il caso era fale che non ofrive 
possibilità di rimedio, Margherita di Sa- 
soia, perduta Ta conpseensa tra lc 
la 84 del giorno 8, non dovera più 
quiatarla e diveva così precipitare verso 
il trapasso estremo. Fin da allora i me- 
dici esclusero potessero più nutrirsi. spe 
ramze. E" da rilevare che essi, amzf, fin da 
ieri vera, pretagirono con unu esattezza 
impressionante lora. della. morte, JU dote 
tor Ouetto, difatti, dice’ 
urò fino a domatibia (rate 11 cl 
Come è noto, ta Regina Margherita è mor: 
tu stamane precisamente alle 10. 


Il pianto della Regina Elena 


Quando te Regina Flena entrò ieri sera 
nelle camera ore ta Regina Adre era im- 
mersa in stalo comatoso, cotde presto il 
tetto, in ginocchio, piangendo cet votto tra 
le palme. Ella sapeva che non erd più tuo- 
00 a speranza 0 ad illusloni. Presso di Lel 
50 Re, le sì eitnò sut tetto dl eliamare con 
Uta l'augusta Madre, rivelaca. 1a 

ne profondo, l'accoromento pel 



































(esoluto, Tutta Ta notte — come già vi ho 
telefonato — td Regina Elena Ka metatito, 
inaîeme com ta contessn Pec di Viltamori: 


na, To rovente, 1L Re, il Mucd di Genova, 
il Principe di Viemonte, incerano continue 
‘apparizioni nellu camrra, rogpesa l'andio 
‘a Quel flî di inerplicabite speranza, che 
toni £ rompono mai se mon qiesrato DiRes- 
labile è necaduto. 

Alte tre dot mattino; îu corrlspondenza 
di 2i ore con ia più Grave critiche lnfor. 
ma avere aubito la notte precedente, sì cli 
He — sintomo fatale in questo cato — un 
nuoro precipilarsi delle conitizioni genre: 
Hi dell'inferima stessa. La file aupariza ime 
minente, fanto ehe furono soltecitamente 
tratt non pollanto Il Ie, il Deo di Ge 
nova ed ll Prinsipe Rreiitorin, ma anche 
(Hi altri Principi, che arevant preso altog: 
Gio all'Hotet du Cap, prorzimo alla Villa 
Margherita, cioè il Duca di (dine, di Pi 
Maia e di Bergimio. Ma pui, poco più tara 
































qolangne SL frapensar dell vitata, st Maire 
Gherita di Sucoî Î 

‘Sulla cillo Marahierità di pu 
H'tricolore è alato abborsato @ mesvurti 
od abbrunato; cd intanto per lo citur, ai 
Balconi ed alla finestre, appare lo stes 
tricolore albrunato; mentre gli ‘esere 
pubblici cdl è r0spoal nl chiuduno e af dif-! 
fore ucumue l'aspetto ed il senno dt 
lutto, Paro che i rumori della città si 
lufiscano, quasi a non turbare lu pace di 
‘suarle che si spande da quella bianca villa 
farsi, bianca tra il verdeggiare fiorente 
delle paline, dei cedri, dei pini e deoli 
eucalipti. 1) eicto, stamane chiaro di => 
Sarto e filyido di sole, sé amnesia; ct 
Geraments una socpenzione di vitu nelle. 
Pia e il maro si abbuia torbido di lin gr 
qipre ferrso. 





























le condizioni dell'ammatita appareero tie. 
‘clistimamente soltevale © salmitané ta mi: 


unétoct| nacera della. fine Amominente. Guetta mon | 


(era perà e non poleva più essere lontana. 


Senza rivedere il figlio 
nrime Iué del giorno la Mtegina 

snlrara in agonia © — come 

iva chiamato sacerdole 
delta purcocchia don Stamondint, cavo- 
Here delta Corona d'tatia, "d quale si 
recava solitamente presto l'inferma a 
recitare le preci det moribondi. Come ho 
dello, dalla mezzanal(e del giorio ® lo Re. 
Ind MOFOASrLi ot Nb più. ocquitato 
sidro preso di se i lr 
fatti ed è nipote ianacnii Sto. stre 
[tî), con lentezza € com ta parate:so di 
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Maruh 
li ray 
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tragica 


una fiamma che i estingue, etta è andata |È 


eraurendori e rpegnendoti. 


‘è apparsa imminente, nella camera dell" 
‘gonizzante si sono raccolti tuttì i famintia: 
ri. Non a'udiva, nel silenzio mortale che 
compera tra le quattro pareti ricestite di 
seta, ‘ono si apre' il grande finestrone sul 
panorama. dell'immenso inare, se non dl 
rantoto della morente, che andava fast 
[dort sempra più lento, più profondo, pi 
offocato, e di tempo in tempo qualche 
Btiphicszo che ta Regina Elena e la crn- 
testa Per di Villomarina non ritis 
[a traltenere. Sperto la Regina Slena si 
yremeva il Jassoletto sulla Bocca per sf 
core. l'inlerma ambascia, che prorompe= 
va in pianto, 

Pol, perla prima Regina d'Italia pinat- 
mente fu la pace estrema. Un'ora dopo — 
il tempo necessario per le comunicazioni 
telefoniche e telegrofiche ai famigtiari as 
Senti da Dordighera © al Governo, bu 
dicra di Valla Margherita veniva abt5 
Iper essere rialsata subito dopo a me: 
sla ed'abbrunata. 


La Salma nella camera azzurra 


La Salma dello Defunta Regina è stata 
risenttia, come già vi informato, di una 
restora’ eeate tutta nera. La abluzioni al 
‘cadavere e la vestizione sono 

Pluto datte suore di Santa Maria Cons 
tatrlce, che hanno sede poco, lontana di 
Villa Maryherila, nella ‘illa detta. dei 
Palmi. Sono siate precisamente ta sup 
lora del convento, suora Sto, ed unat- 
fra suora, Sutilla, che hanno, proceduto 
dita pietora biropio. 

Poco. dopo glungora alla Villa Afarghe- 
vita uni modesto  fratleello  francersano, 
Mella gua fondca color di foptia 56203, 1. 
colo, smilzo, con granuli occhiali 4 retar: 
Gli oll'occht ioni. Era uno det Mineri 
Mi Terrasanta, della chiesa lovale, che ce- 
febrà fa Messn nella stanza ove giaceva 
il cadonere delta Regina. Per nia strano 
rolmellenzo manzoniana il celebrante si 
chiama Fra Cristoforo. 

Nello stenza. decorata da pannielti 
zurri a qrendi fiorami doro, ammobigli 
ta în stile Barocco, nella stereo atte della 
Jacetal del palazzo e i um angolo detta 
ducale si clero un duzto di armo di Ho 
Umberto, ta morta Jegina gioce sul suo 
fell, ‘lorno fl apo di una cuffia di mer- 
Tiett; è intorno ardono quattro ‘ceri i 
l'orandi candotabii dorati. 

‘Poco dopo le 14 la Salina della evi 
Madrs è stata rimasta dolla camera ove 
le Sorana era spirata, ed è stata tr 

portata nella cappella al pino sottostare 
te. Le coppetta è semplicissima e vetotiva- 
miente amguala, nude te pareti, ui piccola 
atarinio al fondo. AL centro di essa x stato 
retto un tetto frmebre, aut quate: la Sale 
Sila è atalu deposta. Lo Mepina riposa così 
îtita arsolta © coperta i in velo bianzo, 
‘tkplisiio © comoranò (came. una. toggera 
fre, entro cui elia scomanare, Palla cujfua 
the le ricopre il copo escono fate ciocche 
amaiao ele fe sé arrieciono sulle fempia 
si sulle precchie. Sud petto, jo te mani 
Conlunte, Ta wi plccoto Crusspsin. Nes 

gi Parri vale og) ide 03% 
fini rodti e bianchi che tu Regina 1 
Ha deposto ella stessa al pledl del cato: 
Jaico. Intorno; candelabri con toreo qectae, 

Verso le 18, all'ora del verpero è Neoti 
© dudll | primetpi. presenti a Rordighera 
i dono raccolti nella cappella per ta re: 
citazione del rosario. rano presenti un. 
tie, Oltre ai fralt minuri di Verra Sonta 
& {e suore ii Santa Marta Consotutrice, 
conte di Cossilla, la contersa Pes di Vilte 
Snarina, e 91 alri dignitari di Corte. Dono 
il rosario È principi ché on risiedono n 
Valla Morgnerita, 0 cioè {utt escettueto il 
Principe Eredllario eil Duca di Genovu, 
Manno Taselato To Vila. (La. Principensi 
Hacifila he fatto vitorné “in automati 
“ll nta ilta di Cin Vartiv ed 4 Duchi i 
{i:dine, Placola e Mergamo senò rante 
Talb’télet du Cep dove utloggiano. 

Stasera! ale 25,13 è arrivato de Wilaiw 
a'Gonte di Torino. L'arrizo di 
“osta, id minelato por unt 
6, pare sio temporancomenti s0spest. by 
mani invece, insieme nl presideate (doi 
Consiglio on, -Wustotlui, "orriverà ile 
10,50 il presidente del Senato on. Tittoni. 
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L'on. Mussotint è in funzione di notato 
della Corona e il sen. Titteni di ufficio 
detto Stafo Gitite. Si attendo "ltrito. el 
| omnia cHe stirià pure dî i 

|alet conte, ozconi, Domani poi lle n 
15280 Te, Ta Megna ed il Principe Hi 
Piomonte lasceranno Bordighera. A So:o. 


Quando stamane, verro le dieci, ta fine |SÎ 








Sat 
rano 


te: com | 


«li gure- | 


Dusa ai | 


ua (4 trento reale al dividerà provenendo 
da una parte coi Reall rerso Roma è dl: | 
l'altra con dl Principi di Piemonte pita | 
tolto di Torino. 

"Fila Mardiglera! è Ma pento! crorsa dai 
paesi circonnicini è sfata ogui nella nor: 
tineria di Vilta Margherita a sottorwrivere 
d reglitel, » n partoro l'estremo omaggio 
all'Agnala Pefunita ‘ponteringio È 
lata tanta uffienza inliterroîta per il cia- 
le davanti alta villa di personagui iNtatti, 
Borghest, uomini e donne del popolo. Il 
pellegrinangio: si. svolgera in un: silenzio 
‘fon ina compenzione. con'tun diffuso senso 
di commozione impressionanti. Si vedeva: 
no slpntore € popolane con gli occhi rossi 
‘di pianto, e tulto' eiprimevano un 

‘rvldo desiderio: poter ricedere an 
in volta la ‘morta Regind, poter vi 
contemplare Ta suo fattezze, compotte nel- 
la sempiterna immobilità. Fra i personan: 
‘di motubiti, accorsi alla nillo, è [er-sut- 
lano! di Turehia Sami, il quule dimora a 
San Iemo et'è stalo ricevuto da rn gr 
tiluomo di Corte ent egli ha espresso te 
suo personali sentita candoplianze. Poi si 
riofarono ancora fl console di Francia a 
Ventimiglia, il senatore Nuroloni, dl dept 
tato Moreno e il sottoprefetto di S, emo. 
1 commissari prefettizi di Rordighern n 
(di San Remo hanno fatto affiggere nelle 
rinpettive ciltà, manifesti di cordoglio. 
MARIO BASSI 


Gli ultimi ricordi 


della Regina 
RORDIGHERA, i, nu. 
ardisra ha posso uti cai niro 
endo Ggni termo Ul aneilà nibndana, poi 
Mit pai i cenito dia Muto e pi ofezio: 
Ata infaol iegina batt, chi ae 
A RRO I 
Va da Roma vall'arciutctto ioltanuse Lidi 
E O Ie cuni 
volo è di ripestnte mi vicho culto avali 
"RON do tenta VIA gi orale» 
lai RETE 
Jeifa “bella casa, tamto' piace 
"love mi Va sempre i 
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Sorge Vi 
atto d' Batgtmeta poriando, con co iI 
Fre di_Nabor con. isierrdono 
Prenoti tti ehgeratte della arde 
Hictta Sinoia alto ad Wiortiae coppia re 
Jota aceinmazioni: esulttoti. delle mar 
ERa fe 
Vi Mrgmerita n quatto pio. ni unt 
de ita sila di int o'ton 
ct i ISP ina 
oMmpono.dl' una ‘anticasmera» di-tno, susa 





























guaritori minori, riscevati nil 
Reptit 16010 o alte dumio di setvizio, At poca: 
06 plono, sopra. le stanza occupate Galla He 
"‘1'pgariomento. dello. contesa. es 
‘namariga. (AL Ino, destro qella cosa. 
pppartimmento; del pontivomo di servizio: 








ria Pics opartamenti, iu diversi 
i vano rlecrvati bi imnapi o gd sii 
Ospiti fiMustri. Dietro il Miilizio è la cs 





ifasro bit creo, Vola Etminda 0 vice 
DR: nersemagii di Fango e sal ‘alti 


Dal #u0 appartamento Ja Regina Marghe: 
MEI iaia fas 
Cei 
IRA 


Le automobili e il Principe di Udine 


Intempo la. Negina usciva quasi gni 
quoto dia ila Vasoceginve ateo a fe 
FILO epitesva ino alia strada del coll © 
Hi Dogiflio, biogolo Tum 0 ib, GOMIDA 
al (quoie xi ‘odo un Danoraaa Incanievolt 
Macon  vagia di Brovl passe condor, 





























ol in città accompagnata dia dana, 0 1 


‘ekva ‘humeroao colmpere fa 1018 i negogi, mi 
PIU vulentieri, usciva si sulomobile Der pito 
Rapide i onche per iungul viaggi. L'antoino: 
Die è «ampro sialo li mezzo di irasporio pre: 
faro Sala Masina: Nargherte. Kia pyeta 
tei suo garage tto i 

intico modello, di quelo 
Glion Tuciat. i 

‘quasi veri 

















nio, imacbine 61 
Maso o if solaio 

dint to ce 
ATL nati giag' git rsoriento 
Hina Nol di schercoso 0 Maivolo” eolie: 
Foto cebiio duila Regina Madre. 18 fece te 
dicaro calme comit antomebii fossero di 
Ho to rorpo veti. La Rapina, er mula 
Spovibta dolo argomentazioni go Drneio 
epora ecridendo: e Vocelto. 1oro. Vssohie 

Pandiatso benissto! 


La infaticabile turista 


Lo automobili: dalla Mosina; steltulie ap 
quiticne e dotata di, uo molcggio obi: 
fa 





‘etaipr 

























nib, Monno bitfovia compiuto migliaia di 
Shops. Ti twesatto, Hordighera-Toriuio ara 
Un vingele hotteil. Noturalmento o vettura 


Do amet per andro. Grcasones. € 
ore Neraneria dt Savoia fsi 
io OTO por recarni a Noia 
ano a ie cisertat, ‘o Sistoita 
prosco 1a. stan ignaro 








fikciva: porto volte durame. v'unn 


















Manola Ricetta fot covata ia fl 
gino 10 era turista. salt del. 
Jrener I ra 
| fee attorno Us larno asta di Ore 


Digione, Vi 





UNemobile (elta iralot Gi trOve 
Mo ento Croci, sulla strada 





di 
Atipcprich pupo, Lpesuto 
bello dt proseguiet e il Viaggio sl comp 
lifcmento genza (rclteni Anche receotemen: 















ia a compitio lunghi, viaggi. (n 
i: i 8 novcinbre econo, quando «i 
SRSO Der tu uao, reielonn nile foimbo dl 





Shberey, fatt) eilo © detmattino. Al 
att crt dicano, 17 poema 
Tom 10. atosto mezzo a Moncalieri por_la tr 
CAO asgl iiievi fel comegio cori iberlo, 
di afima vola che Ads Signora Ne 


‘amore e la scienza dei fiori 


ii ttt goti tratti 
VOM viti la bg 
e fera pet 

pui 























cl ) cin Ù 
la iegtio Nido era. nppacsiona: 
[Racaella hotantea tO det fori in'nodo parte 











| ogtora: Concaceva unu infinita variore di fo: 
Î tomb perito fa. col 
ficune giaro 

‘a feste è cbbcro 












RI RIGA Iacari delia frstontia 
I Rnf'Amurta Doima. non 
{Gio Gia desco lrottamente. dii 








alto al gtardiniari par 
| giardino o det purco. 
'dltro aa contivazione del tori, cho tap 
presenta laiiitità € I prodotto maggiore 
dolio Niora, la Mecina a Ineresava 9 i 
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. | do cordogilo cho ha destato Ja riolizia del: 





tamoruvi | 


— chiedimi 
cf. Quan 


Fopanego, 
nata 
































ia di 
Ritmi anni i ni 


inzzo: Anci) ou 
Ntosel meciuio i 


do. 









di cole e 
ist fo ces ito per. 
pom. meli 
brio della conversazione. 





ita. Gra a 
forme e 





















cAgionarlo 1 mine tati, 
sio è freddo anche a. Boraleher 
lesa allena dina, aNosché avierti i 
Hal sintomi del scalo, Varer) Nb preset 
mentol. E noto l'apigodia. di Vontimigis. 
preondimio. QI peali giorni Ta malattia, dove 























© del Partito fascista 
1 Roma, ), noti. 
Sotto illo) 11 1) grandi cancel al 
frico: dei tro hortoni Sentrali di palazto 
Marglisita. sì sono. chingi,  pravocatdo 
bolla folla ua fremito di hrofonda. tri: 
Mozta. Dutamto il pomorigelo. fn. impo: 
Roma pellegrinaggio si è mollo a priotso 
Margharità,, dot. nella ‘portibanla, era 
IMI leporo i olupinin rage die 
voto vanno Ficopario di firme. SI pui 
dlea che tutta l'aristocrazia romano sita 
ivvdcendata dorania ln idenata 6 palaze 
20 Piombino. Si «ono recati n deorro IR 
Propria firma un grando mumars di see 
Biodori. e doputale, “uffeiat. doll Esercito; 
oltro 1l ‘comaneala ‘ul’ Corpo di Armota 
SAS cninandaio della Divisione 
ni seguito alla notiaia della Inorto dol: 
la Regina Madro ti (entro Gosnogi 2 He 
Masio iso per Jako nazionale. Oto ai 
stami sono tati Mag: gli tiri 
teatri, vinamatogro?, (entri di varietà è 


adlo da batlo. 
I manifesti 


ll governatoro di Rom, sn: Cremonesi 
Na rivollo questo, manifesto alla citati 


q,Cittaainli (Oagl. nella aua sila: di tor 
diioro. ha cossato di vivero SM. la recin 
Mtaberita: Roma, cho l'accolse me) fono di 
[gl anzi @ della bellezza, che Ja tanero cori 
ire, adoro come eegina, fa da lol ricor: 
lato Con afe:to lirofendo e gente. Roma, 
‘llusa ‘gati un acerbo dolore, Sla su 
fante, meloni | sfaziocament sento 
Ncl suo. hilimo banafico o plò, ogni emserià 
‘dai popolo trovò solllevo e contorio: nel suo 
Allo © nobile spirito "ogni luce d'arte 0 di 
scionzi rirovo. aunmirazione.. e consenso. 
Quand'ola nosirava 1 euo volto sorridente, 
lo follo esultavano. di “giola. ‘o quandreli 
fa italia pianse con ol. Ella fu 
sifusta prizoa. Regine rl 

[avendo regine di questa antico. por 
diari e di cin Al popolo dieta Bi 
icià Imparerzioniio esempio. di, Grazia. o di 
(a l'immagine fepirasrice cho vorrà a°su: 
Rcllaro asui noetro generoso proposita, a eor. 
oggorel nelle prove più aedue. Olira la mar: 
10 Ia sua voro risdona nella dolcezza delie 
froghiene ino cali fece o DIO pia olferta dei 

Lin dotero; o Dio Volto qarie im questa Vi 
fompenso. el ‘gran mala soltario. Eito vile 
Lo "viento © vide Ja rinascita. della patria, 
Korsa senza rilapionto, in questo nostro teu 
bo di fed & dI gloria: si è disciolta dl corpo | 
fa ata poro. dorie, sita anima fialiam A: | 
la Afhestà Let Roc ‘nel emo sucro dolore di li: 
| 




































































Elio, tatto Il popolo di itoma sta pia che mal 
Hetho: con affetto, profndo, con. cuore de 
Tl segrelario gonicralo del Partito faseì- 
ata, on. Farinacel, ha inviato _iì seguenti | 
telegramma ‘al gonorala Cittadini 

« Sula bara della rando Regina gl {nehi 
‘irino le mosire, pandiere. ‘Pesto DIE Ve di 
Fendiersi Intennete verso SM. Mi (Ro oviurta 
Fa 'Fafolglia Henie del profondo cordogiio di 
titto Il Partito fascista, = Forinacei 
Il Direttorio det Partito fascista ha pub. 
Dilcato ll seguente manifesto : 

‘Fascisti di tuita Ialia 1 Margberita di Str 
vola e ivortat 1) fascimo, ebe conobbe l'an: 
io o. lentusinao dello rando Resina por 
la °auo causa, saluta. romunamente. con fi: 
fonda commozione la salma ioelosa. Da ogni 
do. ques nasiardenti, che più. volto ebbero | 
ff sorriso dell'angunta' rionno, eventolino nb 
Primati, o dicano est at Re, alla Rogina, at 
Ja Familia TieaJo‘tuita, quita & ll corgostio 
Gta Parto». 

La Commisslono sttaorditintia. reggente 
fi Partito Popolare Iialino, riunita ossi 
for Ta trattazione di argomenti di caralte- 
To organizzativo, ha fiviato sì trimo alu: 
tante di campo’ del Ito il seguente tale. 
‘grunima: 
<Progo l'Encollonza Vostra di nresontara 
alfa Nifestà dis Id |, connimosei sensi di cor: 
ozio do popolari Ialiani pr È 
CRT Mi 0 Vemerata 256." 
altano Ja Mgura dalla 
silev ndo. Ml profon. 



































prima Regina dI 





Ta sun morte. 


L'Ossersatore Roniano, alia brava eroni 
Morie della Regimi Madre i 





Siunge 
La trfetssimn notizia. desta ovunque 


una ‘profonde eco di 
lin Nietà » 


La Regina e il Papa 


a,b fr, ce Flo SI ei è i 
i ate là E 
ME ee en 
RA Re 
Sere ia 
Pon arosna 

eo 
chiedere notizie ali ora in'ota n) ca 

i Cc Mi Ri 

OA 
e nen 
SR a 
a 
RIS 
SOI ORE GIO 
SPS AIAR di 
SEO NE Qi 
‘be gradito come il dono di qualunque altre 
Con 
Gato laico o 
MIO e 





ivo cordoglio e di 











‘iis ta 
Pa pie 

root, 
simo, deli 

























































13M e Miogrirata Malta pet 
dll 'Govsfali di Sipiatia. non apritaoro tante 
fo quella conciliazione wa Chiesa e stato 
do <90 gran fervore esca abspicava »e 


























Fatima] inviato. into 
d'onore coni 


Provineli mit 








-TENIA 








ll compianto di Torino 

















need n 
Mortcoine modo | 
navaino. i 





nainiiza una Vi 
‘i torinesi, ea 
i oc slttadini, a- 
‘Sovrana che aver 
i) gli anni dello sua glovinezza 
i eri titorno:a Meinpre: a Torind con Vite 

SU amla IN CM 19 aveva dato 














lppasa Giovanna: ca gi csplle det 




















falla vola che. via nel parco dela E dani 
qua MALA) ‘era.al bracelo del etnie nona, lari Adelaide, di Genova 
Pracipe Unbonio. Vesta una pONCalA | ibn ecu Di Notitia morse della 
Dell. Atche in quel giomo a Ville Niargiie:| REGINA Madro. entro ritorayano da una | 
ILE AANOIEOA O chieti lA Pa, | maso dt ccintaro nio: eSelirya siovani 
È Nelao È DO i Priseieaie filtro molto stiadelaie, Are 
AIA I OE pipe del Ietinon Ce | DONO GIVE sito. i fera tizi Salt GAD 
iporaitra “ta tentia © più Stino bantilera 
Mina promtibto Ch svito a 








dlatomesto at fa 
a Consilia elprammi' di con 
Seloinfato in. rogo, della 
Proteo patina: st 
1 CommWzazto etcaordi- 





dogiianza. Bon 





ome 











‘non volontà tettone resse al disagio dei rrod- | Flo senctalo Htna: 11 necsitente. 

OLIRANED TARE ca on SUIT Al otite | utaiono provincia, | Gomatoii gel Cee 
CERI RL Cove i alto sgniMetto | po d'arinta e sella Mismione n a pare 
Palelotitoo: Lia: domentea” quesessiv Rom: tte | ovali delie Stocietratorac ti pico edo 
denvcne si ella cenmonla desi Spini dl | Universi t'Assorinzione dla Giacrta Sie 
perche era pih re lato fenrieiante Sion) Pusnnmio e pigro 





Suvertote dl ia 
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n linee e 

dat 
Il cordoglio di Roma | teri smise cai ee ent 
Manifesti del governatore RR 








A cono ii note 
dota: del iran Consiglio, ato dorora 
Togo questa, cera. 6 stata. sapa 
SSgno (dba 

ne 








Nelio seduta di domonica — di 611 asp. 
mb dato Ieri invgralmenta ll rasore 

Taio cono sinti Voti, concluse dota 
1'aoi giorno: I 
"IS! POCitOL Ind 
to ul deputati n 


inkraziamenta 

ona li quarto Gi esi 
forte pinito Inina fl Cri, Conte 
spianato le norma mor de tcrizioni 
Ho durante 16 ì 
















‘par 


Voi guaritete. completa» 
mente, rapidamente, rale 
freddori, tossi, catari, 
mal di ‘gola, raucedini, 
ronchiti con le squisite. 


PASTIGLIE 
REGINA 
Dolci e Antisettiche 

La scatola, L 2, 


do tutt la fermi, 





LA CIPRIA DI GRAN MODA, | 
LLUTA E RINGIUANISCE LA PELLE] 


RANCE.C? 











{VERME SOLITARI 


Song: costine. 


tenifugo VIOLANI è n 


IGEA, "al 


Sofà “LUCHIMI,» 


Automatici a letto brevertati 
SEMPAE I MIGLIORI 
tipi comuni e di lasso 
TORINO - Via del Mille, 20» TORISO 
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Ta Stampa 5 Gennaio. 


ETERNO FEMMININO REGAL 








La Principessa dî Piemonte 








Nella luce del Poeta {iii} in utii 





tarlo; 0:14 eo}tuca della! 
SÙ pogna, hob. potsvati 
e sro i sud Domo 
taranto del posti 
Riggaro, Bone o 





nei ricordi della baronessa Savio 








Tacino il 18681... Tn que'aimo ta prin 
gloria aniava open ol da: 
tte Torinesi puoparavano. Tobbril 
trio e gio por lc gradi {ox 
Filo di'ecrimonta. Umana mucosa la cris 
i grandi ricci poni 
di veto noto intori 


fio ‘Pansaceli 
Ha co la dica 





sita Sovrana laguna | 


















al cullo, chò faoova. 
‘così. bello, specialmmito lo bion= 
ifaimo, como la princiica.. 











vItO sonetto ii sn 

ndo sti pasa iva (l fi 

dl Einiieio Mogano un eigniacato che irascc 
to 





Tin fra le datno pi lotte di qual teve fondo «tì poria dl 

po ora 1a lmirotvaa Olimpia Savio, belli 
iolta 6 puntato, 

| patrioLa ardeate, che aveva tenuto 

‘nin è politico divento 

ille air: di Marge: 

por la perdita 








fo pit nobile del so; lt 
Tr so del cime Incanti qua 








în Tato perpo 
lt, gariocan 
nta ito To ao. ferita mia 
L TA olivia Loris, atipasstonatiamen 
to devoti di casa Savoia, Vibra tutta di 
fiat all'avsuto seit 
finelim Ubiberio con Ia. Bionda, sare, 
Hiovaticima prin 
Is" prcaitanto dii 





rinato ‘llora n° rete 
ri pito 

delta Toro fera o. 
RI smulaitamento siusica. 

ditee, Atarglccita ci Saro 
Retrazione. d'ingegn 














0 (Con 1a. aristocratica 


Tineeaa dla ‘ua. coltira. 









ino riaeveio 
inintri, Menabrea, d 

vova. map 
da Ta prime Iulaniato dll prin 
0 (0 morta n iodio afoct, 
ciuta. viva: per. um. fummo adito | 
miti cmnactin tl gneam) io Vi 











vorrimro. Parova iifatti 
‘cho, sonostanto ;l suo stato, ella non te: 
Rino nulla, è lo lungho 

ni il frncco. della sera: esuberanta 
ua salute, di giovinezta, di vi 








ritacondoni da Lapo 
Ita l'o: Pol gian 
ubi motti pont vigne. | 











piema Straniera pier 11 liglto: 


delta bellezza, più della grazia, 
‘gio, appariva inifabilu ia lei 
iziono dell'animo, allevi, quella gen- 
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Sensazionali novità nelle capitali balcaniche 
A Sofia cade il governo di Zankoff, mentre Pangalos si proclama dittatore ad Atene 
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‘co democratico, Egli godri larghe, simpatie 
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asma esitato di venire n contatto coi 
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Bubblicuo un comuniento in cul: st dice 
che, li marito al Gabinetto; non è stata 
rosi ‘ancora. nessuna decisione, Durante 
fa seduta fu presentata una risoluzione, 
sedulta in formini cnergici © firmula da 
quaranta. deputati, della maggioranza go-! 
dernativa, con'la quale si chindevano sen: 
Zaltro le' dimissioni di Zankolt e deli 
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lampo; ma ciò ba provocato dolle prote. 


sta dA parte di quel: doputoti che insisteî. 
foro perchè la crisi foeee risolta cenza. ri: 
tardo n. È 


STE, 
La dittatura militare in. Grecia 
Pangalos sospende la elezioni 
© sl appoggia alle forze armate 

Rione i, notte. 

Gli ufficiali delia Guardia Rebubbiica- 
RA REMO Spurio nei di oranie 
Udi consolo Panqalor un. banchetto, at 

li Reni persspalo. memstoei UK: 
SH: parecchi minitr cal lle prreona. 
Îit pollo © militari 

H ‘comandante della Guardia Na. fatto 
aon OFSRaI ed qual, opa eo, dalalato 














È | Presidente, Wa rilevato { voti dell'eser- 


ito, che sonò quelli di vedero il Goerno 
continuare. ella sua opera, annientando 
ognà resistenza da quatsiani parte casa; 
senga. 

iL presidente. dot Consiglio, mel sio, di- 





lercito nella rivoluzione milt 
tare: del 1900, dopo la quale lu Grecia ha 
poluto compiere del prodigi. Ma dat mp- 
mento fa cui l'uomo ili Stnto Vonizelos 
che ‘creò lu grande Grecia — ha detto 
'Pangaloy -— Nu deriso di ricorrere. alte 
ene eleltorati; lo qronuto Grecia incon 
ciò decoder, fino al disastro. dell'Aria 
Minore;: Venne quindi la rivoluzione del 
1902, che feca fucitare cinque, omini di 
Stato, ma falli nel suo sforzo di risanare 
1 eoatumi politici del pacst, 

Wiasimundo quindi l'atteggian 




















lo dii 


‘l cipd del partiti politici, specialmente di- 
rante L'ultimo incilenie areco-bulgaro, il 





Grevidente Pangulos ka così continuat 
‘Sono decito di assumere, a partire da 

domani, tutte te responsuhiità della situa. 
ione, appoggiandomi nnicumente Nulla 

fiducia dette forze armate dello Stato, it 
afoguy i salati 














‘Le povle dii Prostrato runs state 4 
Italo” di uns calorova orazione € du ma: 
mifentazcont ii ertusiazino dd parte di tut 


in ‘ono atato accettate i 





alt: Sulla. decisione: presa_lo [E° 
quisto' Consigilo, IL Governo 21 ‘limitò 1m|sà feat. 





corso, di risposta, lu messo. in rilicco 4 
| meriti dett pa 





di gli uffictati. Tr presidente del. Consiglio | 
continu‘mdo il eun discorso, ha messo, tn 
iieno gli sforzi spiegati dal Goremo per 
riorganizzare l'esercito e la Motta, ed (ha 
Melto che epti traccieri. un nuseo pro 
gramma che ha per base soltanto; te forse 
trmate. Conchise' cor: 

«Tulle le sciagure capitute alla Grecia, | 
tono state couvate dal malcostume parta: 
mentare. Niente adunque cl 
Senato, nè allo Camera Sola l'ex 
Gatverà la patrio. Esso diverrà uno dei 
‘più potenti muerciti net Balcani. In questi 
miel sforzi le truppe di mare mi aiuterai 
no elficacementa. La nostra foltà verrà 
messa ‘in. piena efficienza; Essa sard la 
padrona del bacino orfentale del Medi 
terrano ». 














Le bonarie dichiarazioni di 





Mitano, 4, nota. | 
‘AN Hdta: de ta Vitto: Aceso stamano. tn 
novo afetsrigso. personazeio, che ha, Me 
o culto dalla (alan dì caio dal Prin 
DE rumeno. Mosto n tes posti mln i 
fn poltrona cela felt fu' ostia Introdot: 
o mella camera. dol colonnello Gondieiea di | 
fimo piano, tì inferiore’ Indiviguo: da al 
Gn Ideniilcato per Tasimnistto Papero € 
‘direttore dell'Ugigeriut rent a soltontzio con 
Fafuciie di Pincio ica toe 
18. idinsese drlontananoa 
propio il'exNtvatr, te, 
89 /in pura. è semplico vesto dl stora 
LOLA Date destare stgza. molte. GMiicol 
DArSRO AI Paper che l'tima lcd di pre 
Samira! da glormmlista a giornali. sv 
do subito 16 pericoloso. ituluzioni sparso pui 
Sto bonto. Non ‘vi 0 da moravigliate polene 
‘che Ta morbida 0 ont stmogferio due 
Sto Uosei è aputata Inti ezmaniosì di misero 
È. litormazioni più siefarato. siicoluno. i 
fa fi ora. da. Un crocchio nil'tiro: afchò 
Mueute abistrtate a Giecza Voce e comunicate 
ot ia più discreta. contdonza anno preso 
don gugralnga cittospazione. Ad. Opal mo. 


















ita: 




















Sfoosi caferdi, E soprattutto. par trap de 
Efle Atiche ops 1U Mrimelpe mou ci di mo: 
'ittalo, come Noli st 6 mostrata la beta Lu 
Pesci Ln lussuosa astomonie che Nino a 

hi gioni ox vomo sostuva. lungamente 





în 








ploszetta di Sun Cirio, propleieate MIfAotaL 
Ron più comparsa, Noncsivso nemopeno de 
co sia lo chaupeur che una volla si vedova 








saliamo Cicotita mesti ompulocei dell 
Î1 Principe è soddistatio 

L'itniso!che naile gala di sérittura cl rietca 
il'ncontrare sì siornatisia Loco, nach 
o ImbarazzatieLmo per il servizio cho. in, 
"lchicdono | parscchi siomati 

di cinelschia. ati 
gh dl do eresia co: 

















fi 
O dice tale 
tizia sono imitato 


î 
di “vata 
All'umitta del” Prinelpe cono gli, dichiara. 
tmtono ottimo. Il Priicio onel ei mostre: 
FEDI ssi mano preoscuonto del suo cegul: 
Tao ca ‘svrenbo premuniato, dope l'ammunmio 
‘ifocimo della rinuncia. al trono, espressioni 
ST Solito, Saluto mini | gerani, gh 
la rulea degl antichi e sue sruspici, de 
Bono (icarsi alia Interpeolazione di segni 
BIO odiati 0 srasenrobiti, hanno antosso 
150 solalbita l’annimato «cl sollevo princk 
Pesco. cre) «ono afreitaci a dedurna 1g raiio. 
Di rosone. ina più sereeimii. II Priucipe 
Hd Monisstmo, (chi vide 5, Contento: dune 
Tid0.h Prinelpa è contento. Contento tu, de 
“vero contonta net Ta bella Lines, 
toi suo innamorati contenti dimno por 
Mevato eh il lare, nuore è fellco. 
ta ho! subentrano consuicrazioni più se- 
rice diciamo pure Diò politiche. Gio il Pri 
tipi" por davvero: consideri ta. sa, preziosi 
Finuntld como una Ubornzione Che egli Wil 
ario alibi ara raggiunto i aogno, che pil ei 
nltribulva, di potere. wivere, Tbero, col, suo 
Amon liberissimo, aiFinfuori di ogni gela. 
SIMO fegniot Fino a. lerì questo sogno così 
Tasto alocond, da: Maro legs 
temo Sh un. pritcipe Taito, fate, appariva 
iceutirie, I torso amoro dol: Priotima 
ibratn doaniiva, romo quello, che avesa 
filo lrabocsare. decisnmente Ta Dilmiela ver: 
illerogabiia rinuneto ad ogni preroeuti 










































\ Romanzo d'amore © manovra politica? 
x 


(agita Tuposcu. 1a bionda rumena giunta 
col lol & Afifani, poteva Inorgostio. ta. bel 
Îa Latibrino; arrivata per prima al cuoro del 











Hentin invagnendeto Qing alla folta e fino 
Al into UP Seotensta mlestmo, Iv 
fare ed l'poiere del non aveva poli 





19; toto, Gil Avera Macgnato l'amore moi 
fortoso, Ma ohimb! gggi. 1) romanzo per 

molte dugine tra quelte più passionali e str: 
fosse. Oggt anche in ‘tin eapolino i 
folta sonntanto fue (a omontio del Pri 
Line o del'eno easulto. Naesuno ha fi cora 
g10.al contescarie. ma, tanto ner dine 1 

Fi eienor Lic guarda. iropio nono i gior: 








Btotont improsatonanti fopra tl fitrata al pi 
tocchi mit) tra), unli campeggia nr 
filo mustto del residente, signor. Bratlan 
lla Manca cileno: ino cosa Ccntra 
EI OL Prbicine 0. com a orsi Golia Monda 
Ltupescu  Punronpo € 

im animiera the notare Il siano! 
lino spiga sui tavoro (0 (tti ue 195" 
Slim ta Bucartai i Lupia e Valdera, 
Reti bal po il morte at puo abivelai 
































Molte (cose rivela nesta. paroli, e ino 
satotmazioni, che anparivimo, danpeina 
tatto Rtiieuiio, ci anno ora oulorezati 
Siterinti DEI reo 1 giornali stnteri ne son 
o Ta slamipa edera Di bi peri 
ro alle compittazione politiche i Quetti 
Gicazione fi pesto d'onore. mettendo ln sit. 
Statte ia ftelone nmoriaa, SI scrive. © 
Ofeo ununalto b'estero. 00, or 
asa 
f “dl parchi dl net 
dava Momania: Si epeeitica ndalritura vi 
fl, dedico divorziare gala, pese 
Pie osa ia biondo figli di cca 
latte meno, non ia. quale. viogalo 
reno progettato ti ente 
LUI ron UP Pa pe tipi 
Le SN aida 
FOTO AUNISIOTO Ml Nat) sti Arta 
Ra OI Ganeio Icfuiaimenté Vanini 
Mi Ubiezioni pela di Carol, avi 
EOMGGIAstA SI ein, e i pedelaa 
i, Rino: avra 
bit: iA gun ‘oiapett 





































Fi ti tt 

















si 








tin Movimimto_ di forza ic} slo Wesso 
tre natio diana She 1 ita 
Milia briniaminto n cambiueo 1 Au0- de 





[Shi tota I Berni 


echo nulla porsù salvano @Il'nfiori di uno 
Rnnegica aric’e, " 
Hi rincipo ed 1 mialstri 


pars norò che, i Principe non nbbla do 
vito: motto cl 








din forma cho ‘oveolte 
Line iu ut, VUeMId 
MOI 




















liga i n 
Tie na oggi folte lulniuizoo 10: 
|Eeus i bgiacipe sarchbi però tavorcvele a 








a 





L'ombra del colpo 


sul roseo enigma del principe Carol? 


n: | iti ct bt 


finto «l corte il risento di abbocente 8t più [i 





Mali cumeni che hanno noia primo pasa | SI 


| ehtonare un colpo 3I Sioto è 


“ [peivato al 





Ii serata ta Guoriia repubulicana ha 
percorto fe sie delta canitaîe acetamando 
Ul presidente del Consiglio, 
Conformemente alle dichlarazioni di 
Pangalos, A giornali d'ongi pubblicano wa 
‘comunicato u/Nciafe in vii è dello che, it 





|sevuito ott'attergiamenio cà olte dichia: 


rusioni di alcuni capi politiei, dalle quati 
ritulterobbe che essi. persistono a toler 
daro alle elezioni senatoriali tin /entore, pos 
Ùitico, tl Governo, continto che queste ele: 
sioni nom riusciravino al loro sropo princi: 
pale; ehe era Quello della cessazione pro: 
Qressloa della lensione politica, aygiorna 
sino dio te clozioni renatorioti, e/fetman: 
do cho case contribiuirebbero soltanto ad 
eccitare le passioni politiche cd a turbare 
la bramquittità det papolo. 


di Stato | 











Papescu — La principessa 


Elena verrebbe in italia per un rito famigliare 


rigime monarahico; sostentndo: che nessi 
tra. forma di governo sarete 
Det la. Romania “nello stato att 
Aslluppo, Atri. dicono 
Carol pito 
avi L Immediati 
cern dI Baja © feto anche dela 
Fegnante, È non è più possibilo ug: 
o che Il conio. pit 
inuacnietvento. cerificateci egli ultimi afinì 
ira.il'Principe Caro) c 1 suol Mumigliaci, era 
[forutu nuti solo alla sua vita grivata ma at 
inc, @ Certo la misura più stgsibile, a diver 
feto: politiche. E tale savebbo 10! stato di 
‘iontesstone Glla Corto rumena se lo sesso 
fi Fosdimonto avrebbe contemplato fi, passi. 
‘a che #0!0 l'energia delta 
Hazina ria. o l'latervento del membri più 
Iifienti di Coverno hanno culto a, iratte 
forio finora da questo, passo. Ance il mini 
io mogli Esteri: Dica, nvrebbo pubblicato 
dita chiare coi ia Yami pis affrmara 
cho la rinunele. gl Caro) non ha conseguenze 
"ite mér i passe. ma tutte queste dichia: 
i cnon, riescone a embntire 1) Sato: ce: 
ii, one dui 
dubbigiio per. gii avente 
ihcnra dell ultimi giorni, pene 10 divers 
18 ira il Gorormo 63.1 partiti di opposizione 
feno DIO npra chie mal. SI aciumsa n eta la 
Hat. (mmbdinta della legislatura ‘anoinciata 
Dee dlineta Seninco n in conseziienti efesioni 
Einorali che dovrebbero team. mon. Oltre 


Popolari © bel fncitle 
ea 
Re die i eh) 
REA AI tinte i comit ie 
n aa Gea ine 
so ipso Sai one nt 
SA Sio Ma ie n dogana 
ene 
CORE RE n e 
SEL Defeat Mati ie sio 
Fia sondare Gs latente 
Ft soia Ectno it 
Sti DO clero 

di che dc Papera 

ligne, pe ot co pitture 
a 
SL n ded ac 
A 
RA] 
RR Rel pic, ica 
SA ie matrona 
TERI i sog foina 
BR E Gase TI bia 
FREIIE Ca Nr ir 
VATI st doi omar e più 
SE Rie o at de 
SE o i 
SRO i Pian 
RO ET ilo” mo l'ala 
ORI AM ni paint "I pito 
Sine ite dicon botta 
I air i meine 
‘dal'auo: paritto, quello liberale; neiò qunel 

CA 

RE: DE 
Ta ie oe 

È Re ono 
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dige carol si 0 
degli ineliitva: 
tiche ner idea 
siero 


Son aL contorio el popolo è 
{PR 'Gabiioilo fealtanur Né anch 
Alitiscono. WII ela coloro cli v 
da Matiani tì piso di ferto o ul sla io n 

















fioranto al ritentto del praneine i quello di | cocano come ditintore, eiu colero che fanno 
Sfatian, sorniontato 1) sercado da un. vor: | Sfere e vindico anita loro opposizione il sio: 
PI, SOCI Sn een mon, Cie IMA s dice del Loro OpRop gione Lt 
i: 13) (itiotore =, © da tn grosso putò Gato) per il paseato (omesiià talvolta con 
Intorcozaaivo. £'partli nonolnri, © conto, iaeio, di Bratia= 











inimato MIlano, 





ni 
IouDe Ta erat 19 stesi mesto della. io 
te teetttimn del Privicipo, l'escprinclinoeso, di 
RIO Digi CI Coli ia per 
Rutl'afito intanto. stia ‘quello di vedere e Gì 
Meticlotea i Gobsarto Inti. 
e atta Wie vere la 
ala bio Nar trend n 
VICGTTO UTO crt i ano pace 
RE im di enna E n 
Pesio poltesvinaszio coi i fratello Ness re 
COEN aaa, Vvtecini Gonar che 
a I emer © Siano, ilogsera 
Me to de ottano: IaVToei 
da 
Mc Mala 
e) 
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vibo. mita 
ta 





Una tassa originale 
escogitato da un munlicio dì montagna 
Sortino, 









L'ustministeuzione’ conii 
citi ci 
fi. hu troloto in modo orietiuto onde ra 


elfo dl feporre tune conriuuzione di I nare 
Fbi qua propter al cin cui uri 
1 ULIANO MII UMBRIA PONE Ti 
















È | m Vettezia constava subito cio la inorta dei 


Foctaa  opee danza: SÌ tratt lt] 
SENTI VEDO PRE cone lina 
SI n mesmo 


ssveiefa di Savona confessa 


tu'accolttiata © lasciata ma 
‘magre arrosto 
Savona, 4, ott 
La morto di Arta Torcello, etto al cr 
dota Movuta a dbgrizia = 0 i ci evito 
fia tuto matteo = € seco dovuta a ui bar 
finto delitto, come ‘o indagini "ltertosi del: 
l'lunotità. hanno potuto ucesrtare. sco dì 
usa di rasta 
7 rantioa dl priing dell'inno. [oro dop 
Sul, senno iragporiia ul ovicu Gvoedne 
lgravissime, in, Angela, orcello, di 
tiva dol ici Motsto ui Sant 
tb miao al inacciio, uu: Picconi fu e: 
allno. di anni si da Savoia Lo pivereiti 
fatina ua ira o rotgoda fer, i 
etuorate, prodowa da arme da, glio > vat 
Sto non (ret Compremament | 
Alisanguala: Li rerotto modico, sulle contr 
il olohitarazioni ci Comigliori, & del Mano 
Hasto dello uiorta, Fratncesso, gianni 1). de: 
RI dito como avvenuto pie giezenzi. co. 
Sftche feno anto il nuria cela ber. saspor. 
To Unita salma all'abiazione dell'estiola, ei 
n, ga Noberanco, di fano a civico miao 
‘Senonehà nuto! fl eietfinto 51 vociterava 
hi linee aonna ese stata siii del 
prata nel marito, i qualo sovente. ta per: 
Sibtava ‘oraiaimente 0,1 ftenva passare, ra 
‘otra di 
Proc, ni 
tolto di questi noor 
‘ia tedio. Gibria. © 
le prime entrino. 
ine che ln morto fe 


tati 
dlssanguzia — Anche 












































fermo del marito, del fe 
sia ein 18 
RC gior 
ife, di iù ma poi in ste. 
Seti cer ditarazio ta pol presi fa ei 
GE condnidizioni: finivano, ner are, mia 
SONNISO Ta aostinzione (di ebrei trenta 
SORIA go, (ngi S 
finio a conteasaco fl gii 1 queta 
altbio puto/ahe art vato tnt dai'ooì 
Rn te Scie 
Hi Strait. r È 
LA pavaret. sveva Ml mattino d 
gita alii rhardaso quieta 
Moac a fimprsiorola scesbamelt, 
Pon nd annie ZENO 
No sì Sanciò wu r06 1el a ie Vibro violente 
Tieni un colpo. rerendola ‘al rentoeaio, da 
ad one 0 Gpofgire copiosamonto I) Gu 
ooo Eidie date piu mooifuoso: 
SIMON co a on'iago di sanpuei me 
Vocava soccorso, itiblotando che non la ia- 
SafAtro mori, pretenti, e'cion lari 
3OIOSSOTO i dn sl corato ftt dla: 























iatato 








su erano | 
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nchiamare Un ‘madico, che. Inverso 
Bio foro avrebbe potiio sulvarin: Fsai ds 
Hlsfetoro così. nilo Svensmento, geinelice 
Efifatda quando esca non Biode più 81 











Gt vitaf si marito hi aceiaao a. trasporta 
Aliaspedate dova glunto_ in comiiitoni di 
Sperate. Il marito soleva appunto questo: ce | 


o nina 
Fat e I al 
ano 
oa etna 
Ce 
Do e 























Questa sera poi ‘a senita: rormaniost 1a 
ufo che fsurohta giudiziaria pun sardeente 
Bora spiccare monito Di cottura, ache 
dontro fa madre tol'asenseino. Gotdvima Fer 
Co, a ramutore. i forma, dl fratello n iu] 
Ei arresto. Costoro surubbero lati presenti 
alla trarlea scena. 11 Plccone, dopo ave (en 
dato dl insttore nello sua xeesieno doi teri 
mento accidoninie, mosto alle-cieito o ia se 
Gufo atta contessione del meio seratino, De 
finito per giemiarora al vise-commisiario di 
RIS, Lene onl rara Coi Interim che 
fa inte la moglie auiseve una incompati: 
Dia al cnrrieto tale she rione mpeiò 

nette EF si Ccovana nella macelleria del: 

Made è del featlio, lla in. via, Pitro 
Ciufla, aveva avuto un'altro diverbio, colla 
Magie e NO un corto momento. necfelto dal: 
fa. io aveva censito contro tn arniato| 
soiltaceto che, feneva fre io. mani. colpe. 
OLA ni femore “con ‘ecseguenio Feciione 
"l'art 

Afn l'autorità non creto alla deposizione 
ell'heolsor: ehe.) dipinto come tipo. Fio 

ito. aitficenbrighe ‘o fieno, ntdce ehe 
SG abbia iferto la merate eouelata sia 
foga, iolento e ipoerit. infatti la sera 
Siad” dei delitto, pria delrarzesto, luce 
Ere Inaleme ile madre: alle sorelle: e tra: 
dali e ad alti amici recto presso N'cadave 
Fa dieta vitima la rea parto del, rosa 
fingontoeì l'uomo. di più” aditlorato Gel 


mondo. 
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Un facchino annegato presso Lambrate 


I figli arrestati ? 

"tto, o 
Ain nin bnpo i ia 
sno nia e ene 
Te an 
èsva Taverna, che scorro lungo lo siradale 

Se e 
ERE 
doo ritto e Gi 
Tan ate ea 
on I 
re tato oi de 

int 
Saia eaiina 
PRI nine rie 
in anna, n 
Tiago innate bce 
ea 
Dalle El tei 
SE PE e pl 
Sali i Pasto dona 
Reno (En ci 



























































nta imdeite Mossi Melua, jo due gli 
vo, di nia Sao i 
la 10, 





Un suslturio della Guardia Medica di Por. 


Nagtaziato oresniava ture e caruferisiene 
"el anteganento, fo, sd du tempo silovave 
"ti codone de ferito alla. tosta delta it: 
pilzza I cieca & Contiimetri: ua alla regio: 
fe scibile 9 Dolls al parietato pinco 
Fagione per cul non sredetto rinciarai 
(amori. hlr Conendo so, debito gonto, che 
10 ferita riscontrate petrebbero Den isiito et 
one mu prog da quae pelo fi ca 
divare contro lo pareti Tu moratgra et ca- 
SOCI maresciaio doi carmgiminri. volle a 

Srorondita ie sue.‘ Indaseit. - Interrosano 
friatiamenta quanti condesovao. Mi Cierio 
in attra dell'antopala. cho chiarirà Te cas 
2 dita noia del ‘porero Meshino, |} mare 
alio proceteite al. fermo. del ue del. he] 
Gitto” (A quanto sembra, 1 due giovanotti 

dal 



















nmenta compo d 
ia di Iavoro. inferto: 
"timo Tratti ancor 





Importo dota sesti 
ati nel pomertao, 
Sodutt Ja (na contradalzione, 6 cio8 miontne 
Fnac arredi atemato che 1 Dodrs sro 
nello fort maiina por tempo cine 
Titaimo, Faliro invero. avreblio d chfatamo, dl 
Eolo visto. ricensure & mesioziora 
Moriato pol: Verso to Ta tn via Maso 
Micnieo si tovvaso. ih compaenta 
Gastoldi, 191 dagiai continvan 
0 por far Tuco stila misteri 
ge 


Comunisti arrestati a Bologna 
Bologna, 4, note. 

visiura veaerdi scorso (60 tina per 
alia a citt Caso RE 
SUINI fili sont 
dI salato aa mE RAgastnI I 
ct tini dec. in seguito ni documen 
ESSI LOI, che 10° automa tene. del 
/10tl 0 Clare anche gli alessia 
fiche glezione corale dal Partita comp 

1A 100%, 10 Sl Arcene Ul Baroni, 
hl vp Ficzilla liete Bicto Avon: 
Lil Colombia, Gioroalteto cemmoieia 
one Viaianto Zito Sonata Velpi vini 
se Violante Zid a Nuzzasena Volpi ott: 
dono tt detlunciati e soazione 1 de 




























































Non! perisurerio ne a poriazia all'ospedale ne |U 





È [sezione dea. € 
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[Contro il raffreddore 


il medico proscelve Il Cotone Forzaan, Ml 
Catone Fortinn subita procura un grande 
fa cenare la secrezione catarral 
il inai di torta ed Il innfessere generale, E 
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